
 

COMITATO CONGIUNTO 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

  

INIZIATIVE APPROVATE 

con voto unanime 

 

Riunione numero 1 del 2024 

Roma, 6 febbraio 2024 – ore 10.00 (Sala Onofri)   
 

 

DELIBERE da n. 1 a n. 12 

 

Delibera n. 1/2024 EGITTO - Un approccio olistico alla crescita demografica: migliorare la 

qualità della vita della popolazione e potenziare i canali di informazione e di 

erogazione dei servizi di salute riproduttiva - UNFPA - Euro 3.000.000. 

Delibera n. 2/2024 EGITTO - Rendere più verde il futuro delle comunità rurali e vulnerabili 

nell’Alto Egitto - CIHEAM - Euro 3.000.000. 

Delibera n. 3/2024 SENEGAL / GAMBIA - Accelerare la prevenzione e l'eliminazione della 

violenza di genere e la promozione della salute riproduttiva in Senegal e 

Gambia - UNFPA - Euro 2.700.000. 

Delibera n. 4/2024 Contributo volontario a favore di FAO - Green Cities Initiative in Action for 

Africa - Euro 2.700.000. 

Delibera n. 5/2024 Contributo volontario a favore del Fondo globale per la lotta all’AIDS/HIV, 

tubercolosi e malaria - Euro 62.000.000. 

Delibera n. 6/2024  Contributo volontario a favore di Global Partnership for Education - Euro 

5.000.000. 

Delibera n. 7/2024 Contributo volontario a favore di United Nations Development Programme 

(UNDP) - Euro 5.200.000. 

Delibera n. 8/2024 Contributo volontario a favore dell’Istituto Internazionale per 

l’Unificazione del Diritto Privato – UNIDROIT – Euro 110.000. 

Delibera n. 9/2024 LIBIA - Iniziativa a sostegno delle municipalità libiche per l'erogazione dei 

servizi di base – Euro 3.000.000. 



Delibera n. 10/2024 NIGER - Intensificazione agro-ecologica e valorizzazione della filiera pelli e 

cuoio per lo sviluppo economico inclusivo delle Regioni di Agadez e Tahoua - 

Euro 5.000.000. 

Delibera n. 11/2024 Destinazione dell’avanzo economico di gestione dell’esercizio 2022. 

Delibera n. 12/2024 Aggiornamento e modifica delle competenze territoriali della Sede estera 

AICS di Ouagadougou in Burkina Faso. 

 

PARERI 

 

Parere n. 1/2024  ANGOLA - Ministero delle Finanze – fino a Euro 200.000.000. 

 

  

 

  



 

 

Delibera n. 1 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

l’Egitto tra i Paesi Prioritari di intervento; 

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successive modifiche, come da   Delibera n.175 

del Comitato Congiunto del 20 novembre 2023; 

 

Vista la richiesta del Governo dell’Egitto di realizzare l’iniziativa “Un approccio olistico alla crescita 

demografica: migliorare la qualità della vita della popolazione e potenziare i canali di informazione 

e di erogazione dei servizi di salute riproduttiva”; 

 

Vista la lettera di UNFPA (Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione) del 9 novembre 2023 

relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Un approccio olistico alla crescita demografica: migliorare 



la qualità della vita della popolazione e potenziare i canali di informazione e di erogazione dei servizi 

di salute riproduttiva”;   

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Il Cairo  dell’iniziativa in Egitto 

denominata “Un approccio olistico alla crescita demografica: migliorare la qualità della vita della 

popolazione e potenziare i canali di informazione e di erogazione dei servizi di salute riproduttiva”, 

trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 4802 del 29 gennaio 2024, dell’importo complessivo di 

Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato a favore di UNFPA, comprensivo del prelievo dell’1% 

in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di affrontare i problemi della popolazione, 

sostenendo lo sviluppo della famiglia egiziana attraverso un approccio olistico incentrato sulla salute 

e il benessere riproduttivo, la crescita della popolazione e l'investimento in ragazze adolescenti e 

giovani, come agenti chiave del cambiamento, e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile n. 3,4,5,8,16 e 17; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera  

 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Egitto, della durata di 36 mesi, denominata “Un 

approccio olistico alla crescita demografica: migliorare la qualità della vita della popolazione e 

potenziare i canali di informazione e di erogazione dei servizi di salute riproduttiva” per un importo 

complessivo di Euro 3.000.000 (tremilioni/00), incluso il prelievo dell’1% a favore del sistema di 

sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di UNFPA. 

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024   Euro 800.662,46               a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

  

2025   Euro 1.099.685,24                          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

 

2026   Euro 1.099.652,30             a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12951 

  



 

 

 

Delibera n. 2 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

da ultimo, con Delibera n. 76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2 lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua l’Egitto 

tra i Paesi prioritari; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente rivista con Delibera n. 175 del 

20 novembre 2023; 

 

Vista la lettera del CIHEAM di Bari, prot. Dir 01/1323 del 13 novembre 2023, relativa alla 

realizzazione dell’iniziativa “Greening the future of rural and vulnerable communities in Upper 

Egypt”; 

 



Vista la lettera di gradimento del Ministero dell’Agricoltura e Bonifica del Territorio del Governo 

dell’Egitto - Agricultural Research Center, prot. 53248 del 5 dicembre 2023, alla realizzazione 

dell’iniziativa “Greening the future of rural and vulnerable communities in Upper Egypt”;   

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS Il Cairo dell’iniziativa in Egitto denominata 

“Rendere più verde il futuro delle comunità rurali e vulnerabili nell’Alto Egitto”, trasmessa da AICS 

Roma tramite PEC n. 1324 del 10 gennaio 2024 e n.2921 del 19 gennaio 2024, dell’importo 

complessivo di Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato a favore del CIHEAM di Bari (Centre 

International de Hautes Études Agronomiques Méditerranéennes); 

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di favorire la crescita economica delle 

comunità rurali attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali e il trasferimento di competenze 

alle Autorità egiziane, e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 

contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile n. 2, 8 e 12; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera 

 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Egitto, della durata di 36 mesi, denominata 

“Rendere più verde il futuro delle comunità rurali e vulnerabili nell’Alto Egitto” per un importo 

complessivo di Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) a favore del CIHEAM di Bari (Centre International 

de Hautes Études Agronomiques Méditerranéennes). 

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

 

2024   Euro 1.000.000,00                          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

  

2025   Euro 1.000.000,00                          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

 

2026   Euro 1.000.000,00             a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12941 

  



 

  

Delibera n. 3 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Senegal tra i Paesi prioritari; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente rivista con Delibera n. 175 del 

20 novembre 2023; 

 

Vista la richiesta del Governo del Senegal (Prot. 929 del 3/11/2023) e la richiesta del Governo del 

Gambia (BC64DC2-81FC-3BB1B9AF1F04 del 3/11/2023) di realizzare l’iniziativa “Accelerating 

the Prevention, the Elimination of Gender-Based Violence and the Promotion of Reproductive Health 

in Senegal and The Gambia”; 

 



Vista la lettera di UNFPA (FPA/556 FPA/PROG. LSK/an del 3/11/2023) relativa alla realizzazione 

dell’iniziativa “Accélération de la prévention, de l’élimination des violences basées sur le genre et la 

promotion de la santé de la reproduction au Sénégal et en Gambie”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Dakar dell’iniziativa in Senegal e Gambia 

denominata “Accelerare la prevenzione e l’eliminazione della violenza di genere e la promozione 

della salute riproduttiva in Senegal e Gambia”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 1792 del 

12/01/2024, dell’importo complessivo di Euro 2.700.000 quale contributo finalizzato a favore di 

UNFPA, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di contribuire a rafforzare i servizi sanitari 

e a migliorare la salute della popolazione e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile n. 

3 e 5; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera 

 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Senegal e Gambia denominata “Accelerare la 

prevenzione e l’eliminazione della violenza di genere e la promozione della salute riproduttiva in 

Senegal e Gambia”, per un importo complessivo di Euro 2.700.000 (duemilionisettecentomila/00), 

incluso il prelievo dell’1% a favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di UNFPA, 

della durata di 36 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

 

2024  Euro 1.073.307,00        a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

2025 Euro    849.313,00        a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro    777.380,00        a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 012934 

  



 

 

  

Delibera n. 4 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione che la FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l’Alimentazione e l’Agricoltura) realizza nei settori dell’agricoltura, delle foreste e della pesca, con 

il mandato di promuovere lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare per la riduzione della fame e 

della povertà nel mondo; 

 

Considerato il contributo della FAO per l’attuazione dell’Agenda 2030 e, in particolare, dell’SDG 2 

(porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 



un’agricoltura sostenibile), nonché l’apporto per gli SDG 1 (porre fine ad ogni forma di povertà nel 

mondo), L’SDG 11 (Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili), 

l’SDG 12 (Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili) e l’SDG 13 (Adottare misure 

urgenti per combattere il cambiamento climatico e i suoi impatti); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera 

 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di € 2.700.000,00 (due milioni settecento mila euro) alla FAO, per la realizzazione 

dell’Iniziativa “FAO Green Cities Initiative in Action for Africa”. 

 

 
AID 012990 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

  

Delibera n. 5 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”;  

  

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

  

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021;  

  

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

  

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022;  

  

Considerate le attività di cooperazione del Fondo Globale per la lotta a AIDS, Tubercolosi e Malaria 

(The Global Fund to Fight AIDS, Tuberculosis and Malaria) per accelerare l’eradicazione di AIDS, 

tubercolosi e malaria attraverso il sostegno a programmi basati su strategie sanitarie nazionali; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età) e in particolare dei target che 

prevedono di porre fine, entro il 2030, all’epidemia di AIDS, tubercolosi e malaria (3.3) e di 

conseguire una copertura sanitaria universale (3.8), nonché degli obiettivi SDG 5 (raggiungere 



l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze) e SDG 17 (rafforzare gli strumenti 

di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile); 

 

Considerato che con delibera n. 48 del 30 marzo 2023 è stata decisa l’erogazione della prima tranche 

di 61 milioni di euro, in adempimento dell’impegno annunciato dal Presidente del Consiglio al 

Vertice G20 di Bali per un ammontare complessivo di 185 milioni di euro nel triennio 2023-2025; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

1. la concessione di un contributo volontario di € 62.000.000 (sessantadue milioni di euro), a valere 

sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di cui € 58.900.000 (cinquantotto milioni e 

novecentomila)a favore del Fondo Globale per la lotta a AIDS, Tubercolosi e Malaria, e € 

3.100.000 (tre milioni e centomila) accantonati presso l’Agenzia italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo (AICS) per il finanziamento del prossimo bando esecutivo delle c.d. “Iniziative 

5%” per iniziative sinergiche e di assistenza tecnica nei Paesi partner rispetto alla strategia e agli 

Obiettivi del Fondo Stesso; 

 

2. l’approvazione dell’iniziativa denominata “Iniziative sinergiche proposte da OSC, Enti pubblici 

di ricerca e Università nel quadro del Technical Support Spending al Fondo Globale per la lotta 

all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria” e l’avvio della procedura comparativa pubblica per la 

selezione di iniziative promosse dai predetti enti esecutori, per un importo complessivo pari a € 

3.100.000 (tre milioni e centomila) a valere sull’annualità 2024. La procedura comparativa 

pubblica sarà effettuata mediante pubblicazione di un bando, atto rimesso alla determinazione ed 

alla gestione dell’AICS. 

 

 

 

AID 012596 

 

 

 

 

 

 

  



 

  

Delibera n. 6 del 6 febbraio 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”;  

  

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

  

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021;  

  

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022;  

  

Considerato che la Global Partnership for Education (GPE) è un partenariato tra Paesi donatori, 

organizzazioni internazionali, organizzazioni della società civile e Paesi destinatari degli aiuti, avente 

come scopo la scolarizzazione dei bambini nei Paesi in Via di Sviluppo;  

 

Considerato che si tratta dell’unico meccanismo multilaterale che mira in maniera specifica a 

finanziare l’attuazione dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG 4 - Fornire un’educazione di 

qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti; 

Considerato che alla Conferenza di rifinanziamento del GPE a luglio 2021 l’Italia ha annunciato un 

impegno di 25 milioni di euro per il periodo 2021-2025 e che a seguito di tale impegno il Comitato 



Congiunto per la cooperazione allo sviluppo ha deliberato erogazioni per cinque milioni ciascuna nel 

2021 (delibera 27 del 28 aprile 2021), nel 2022 (delibera 13 del 31 marzo 2022) e nel 2023 (delibera 

51 del 30 marzo 2023); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di € 5.000.000,00 (cinque milioni di euro) alla Global Partnership for Education, 

attraverso il Global Education Fund istituito presso la Banca Mondiale. 

 

 

 

AID 012352 

  



 

  

Delibera n. 7 del 6 febbraio 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n.4613/BIS/973 

del 29 dicembre 2022 che approva il budget 2023 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione, impulso e coordinamento che UNDP (United Nations 

Development Programme) svolge all’interno del Sistema delle Nazioni Unite per mobilitare e 

coordinare gli sforzi nazionali ed internazionali volti alla promozione dello sviluppo sostenibile, della 

governance democratica e della resilienza in situazioni post-conflitto e di catastrofe naturale; 

 

Considerato che UNDP contribuisce in modo trasversale all’attuazione di tutti gli SDGs, con 

particolare riferimento ai seguenti Obiettivi: SDG 1 - Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo; 

SDG 5 - Raggiungere l’uguaglianza di genere e assicurare l’empowerment di tutte le donne e le 

ragazze; SDG 10 - Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni; SDG 16 - Promuovere società 

pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, e creare 



istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli; SDG 17 - Rafforzare gli strumenti di 

attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario di € 5.200.000 a UNDP a valere sulla programmazione 

multilaterale 2023 da ripartire come segue: 

- 5.000.000 euro al bilancio generale e per attività a favore del continente africano; 

- 200.000 euro per contribuire alle attività del G7, filiera sviluppo, durante la presidenza 

italiana nel 2024; 

 

 

 

AID  012386 

 

 

 

  



 

  

Delibera n. 8 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n.4613/BIS/973 

del 29 dicembre 2022 che approva il budget 2023 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerato che le attività della UNIDROIT/International Programme for Law and Development 

2024 (Istituto Internazionale per l’Unificazione del Diritto Privato) facilitano lo scambio di 

conoscenze, ricerca, formazione e innovazione tra i Paesi, in particolare offrendo formazione teorico-

pratica su strumenti giuridici in materia di unificazione del diritto privato e creazione di una comunità 

virtuale di partecipanti e docenti che faciliti lo scambio di esperienze, problematiche e soluzioni a 

giuristi e magistrati provenienti dai Paesi in via di sviluppo; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento trasversale di molteplici Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile, in particolare contribuendo direttamente a: SDG 4 - Fornire un’educazione di 



qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti; SDG 16 - Promuovere società 

pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile, fornire accesso alla giustizia per tutti e costruire 

istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli;  

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera 

 

la concessione, a valere sui fondi 2023, di un contributo volontario di € 110.000,00 (centodieci mila 

euro) a UNIDROIT per il programma International Programme for Law and Development 2024. 
 

 

 

AID 012385  



 

 

         Delibera n. 9 del 6 febbraio 2024 
 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art.21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art.26, concernente organizzazioni della società civile ed altri soggetti 

senza finalità di lucro, l’art. 17, concernente funzioni e compiti dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c), l’art. 9, comma 5 e l’art.17; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la Libia 

tra i Paesi di intervento; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 Giugno 2022, assunta ai sensi della legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2022 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione (cd Decreto Missioni 2022); 

 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 



Considerato l’art. 21 comma 1 del Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale del 2 novembre 2017, n. 192 che prevede per i contratti relativi agli interventi di 

cooperazione allo sviluppo dei quali una sede estera è stazione appaltante, l’applicazione della 

versione più aggiornata del «Procurement and Grants for European Union External Actions - A 

Practical Guide». 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con il Piano di Cooperazione per lo Sviluppo Sostenibile tra 

le Nazioni Unite e la Libia (UNSDCF) 2023-2025; 

Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Tunisi in Tunisia denominata: “Iniziativa 

LRRD a sostegno delle municipalità libiche per l'erogazione dei servizi di base”, e avente natura di 

iniziativa “Linking Relief, Rehabilitation and Development” (LRRD) trasmessa con Msg. n. 0002690 

del 18/01/2024 dell’importo complessivo di Euro 3.000.000,00; 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 22/01/24 ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto 80/2016, come modificata dalle delibere del Comitato 

Congiunto n. 8 del 20.02.2017 e n. 49 del 05.02.2018, contenente l’approvazione della proposta di 

modifica “Condizioni e modalità per l’affidamento di progetti di aiuto umanitario sul canale bilaterale 

a soggetti non profit;  

 

Tenuto conto che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili:  

“Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età”- “Fornire un’educazione di qualità, 

equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti” – “Garantire a tutti la disponibilità e 

la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie” – “Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili” e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibili SDG N. 3 Target: 3.8; SDG N. 4 Target: 4.1; SDG N. 6 Target: 6.2; SDG N. 11 Target 

11.b;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione; 
 

Delibera 
 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Libia, denominata 

“Iniziativa LRRD a sostegno delle municipalità libiche per l'erogazione dei servizi di base”, per un 

importo complessivo di Euro 3.000.000,00 (Tre milioni) della durata di trenta mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Gestione Diretta – AID 012980/01/0 - Sede AICS di TUNISI  

 

2024 Euro    250.000,00                                 a valere sulle risorse del Decreto Missioni 2022 

 

Affidamento a soggetti no profit -  AID 012980/01/1  

 

2024 Euro 2.750.000,00                                   a valere sulle risorse del Decreto Missioni 2022 



 

L’attribuzione della responsabilità della suddetta iniziativa alla Sede AICS di TUNISI, che potrà 

avvalersi di soggetti no profit operanti in loco, selezionati attraverso un apposito bando, ai sensi delle 

procedure ex delibera 80/2016, come modificate dalle delibere del Comitato Congiunto n. 8 del 

20.02.2017 e n. 49 del 05.02.2018; 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012980 

  



          

   Delibera n. 10 del 6 febbraio 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art.21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art.26, concernente organizzazioni della società civile  ed  altri soggetti   

senza finalità di lucro, l’art. 17, concernente funzioni e compiti dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c), l’art. 9, comma 5, e l’art.17; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il Niger 

tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Visto l’Accordo quadro firmato tra i Governi della Repubblica del Niger e della Repubblica Italiana 

in data 2 giugno 2021 ed entrato in vigore il 2 novembre 2022, nel cui quadro ricade l’iniziativa; 



Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Niamey in Niger denominata 

“Intensificazione agroecologica e valorizzazione della filiera pelli e cuoio per lo sviluppo economico 

inclusivo delle regioni di Agadez e Tahoua (AGROPEC)”, trasmessa con msg. n. 0002158 del 

15/01/24 dell’importo complessivo di Euro 5.000.000,00; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 22/01/2024 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 8 del 20 febbraio 2017 contenente l’approvazione delle 

“Condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo ad 

organizzazioni della società civile e soggetti senza finalità di lucro iscritti all’elenco di cui all’art. 26, 

comma 3, della legge 125/2014” come modificata dalla Delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 

febbraio 2018; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue gli obiettivi generali di:” Porre fine alla fame, raggiungere la 

sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile” e 

“Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti” pertanto, è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili SDG 

N. 2 Target: 2.4 e SDG N. 8 Target: 8.3 – 8.5 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione; 
 

Delibera 
 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in NIGER denominata 

“Intensificazione agroecologica e valorizzazone della filiera pelli e cuoio per lo sviluppo economico 

inclusivo delle regioni di Agadez e Tahoua (AGROPEC)”, per un importo complessivo di Euro 

5.000.000,00 (cinquemilioni/00), della durata di 36 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Gestione Diretta - AID 012979/01/0- Sede AICS di Niamey 

 

2024 Euro 200.000,00                              a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023  

2025 Euro 150.000,00          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro 150.000,00         a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

Affidamento a OSC-  AID 012979/01/1 

 

2024 Euro 1.800.000,00           a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023  

2025 Euro 1.350.000,00                            a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro 1.350.000,00           a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione della responsabilità della suddetta iniziativa alla sede AICS di Niamey che potrà 

avvalersi di Organizzazioni della Società Civile operanti in loco, selezionate attraverso un apposito 

bando, ai sensi delle procedure ex delibera del Comitato Congiunto n. 8 del 20 febbraio 2017, come 

modificata dalla delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 febbraio 2018. 

 



L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 012979 

  



Delibera n. 11 del 6 febbraio 2024

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 
 

Vista la legge 11 agosto 2014 n. 125 recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, in particolare l’articolo 17 comma 13;  
 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c) e l’art.12;  
 

Visto il Regolamento di Contabilità dell’AICS, approvato con DI n. 1002/2500 del 15 dicembre 2015, 

in particolare l’art. 7; 
 

Visto il documento di Bilancio 2022 dell’AICS, approvato con DM n. 4613/644/ BIS del 28 settembre 

2023, nel quale si specifica che a seguito di interlocuzioni con l’Amministrazione vigilante ed il MEF-

RGS, in sede di consuntivazione dell’esercizio 2022, in continuità con precedenti esercizi, si è 

ritenuto di rilevare nel valore della produzione l’intero stanziamento erogato dal MAECI per il 

sostenimento di spese di personale; 

 

Visto che tale decisione ha consentito di rappresentare in bilancio un avanzo economico di gestione 

pari a euro 11.907.886 e che il Direttore dell’Agenzia ha proposto che detto avanzo economico sia 

destinato a riserva disponibile del Patrimonio netto da ridestinarsi, previa approvazione del Comitato 

Congiunto, a finanziare l’attuazione di attività connesse ai programmi di cooperazione allo sviluppo 

o ad attività ad esse collegate, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 7 del Regolamento di Contabilità 

dell’AICS e con le modalità indicate nella determina del Direttore; 

 

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia relativo alla destinazione dell’avanzo economico 

di gestione dell’esercizio 2022 ai sensi dell’art. 7 del Regolamento di Contabilità dell’AICS; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 22/01/2024 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

 

 

 



 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto ed acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Delibera 

 

l’approvazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo relativo alla destinazione dell’avanzo economico di gestione dell’esercizio 2022, che è parte 

integrante della presente delibera. 

 
 

  



  

  

  

          

   Delibera n. 12 del 6 febbraio 2024 
  

  

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo  

  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 5 gennaio 1967 recante “Ordinamento  

delle Amministrazione degli Affari Esteri” e successive modificazioni;  

  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

  

VISTA la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 17, commi 1, 7 e 13;  

  

VISTO lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” approvato con Decreto del 

Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n.113 del 22 luglio 2015 e, in particolare, l’art 5 e l’art. 9;   

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 1002/2500 del 15 dicembre 2015, con il quale è stato approvato 

il “Regolamento interno di contabilità dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

VISTA la delibera del Comitato Congiunto n. 45 del 10 maggio 2016, con la quale sono state definite le 

sedi estere dell’AICS con i rispettivi ambiti territoriali, nonché tutte le successive delibere con le quali, 

nel corso degli anni, sono state modificate le sedi dell’AICS all’estero e le rispettive competenze 

territoriali; 

 

CONSIDERATO l’orientamento strategico relativo alla programmazione per il 2024 che prevede il 

coinvolgimento nell’esercizio della Programmazione 2024, tra gli altri, della Costa d’Avorio e del Ghana 

quali Paesi prioritari o di intervento della Cooperazione Italiana; 

 

VISTO che attualmente la Costa d’Avorio non rientra tra le competenze territoriali di nessuna delle 

Sedi AICS attive in Africa occidentale; 

 

CONSIDERATA la vicinanza geografica tra la Costa d’Avorio e il Burkina Faso; 

 

CONSIDERATI gli aspetti logistici, le risorse umane disponibili e le competenze tecnico-

amministrative della sede AICS Ouagadougou;  
 



RILEVATO che, allo stato attuale, date le risorse finanziarie assegnate e umane disponibili, sono attive 

diciannove sedi dell’AICS all’estero e che, quindi, è pienamente rispettato il limite di trenta sedi previsto 

dall’articolo 9, co. 1 del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.113 del 22 luglio 2015; 

 

RITENUTO NECESSARIO modificare le competenze territoriali della Sede di Ouagadougou attualmente 

operativa e competente per il Burkina Faso e il Ghana;  

  

VERIFICATA la sussistenza delle risorse finanziarie disponibili per il funzionamento delle sedi estere;  

  

   

Delibera  
 

  

di autorizzare il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla modifica degli 

ambiti territoriali di competenza della seguente sede estera AICS, a decorrere dalla data di 

approvazione della presente delibera:  

  

Sede di Ouagadougou: Burkina Faso, con competenza su Ghana e anche Costa d’Avorio.  

  

 

  



 

 

 

Parere n. 1 del 6 febbraio 2024 

             

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

  

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo e l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge;  

 

Visto il decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di concerto 

con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’articolo 2 

che detta i criteri di intervento di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto l’articolo 5 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la trasformazione della Cassa Depositi e Prestiti 

in Società per Azioni, e, in particolare, i commi 7, lettera a), e 8 che prevedono, tra l’altro, l’istituzione 

della gestione separata; 

 

Vista la Convenzione Tripartita tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A., sottoscritta in data 14 dicembre 2020 e, in particolare, quanto disposto dagli artt. 3, 4 e 8 in 

merito alla presentazione di iniziative di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con risorse proprie di cui 

all’art. 22 comma 4 della legge 125/2014;     

Vista la presentazione alla riunione del Comitato di Coordinamento del 6 febbraio 2024 della proposta 

di finanziamento in favore del Ministero delle Finanze dell’Angola; 

 

Vista la richiesta di parere del Comitato Congiunto ai sensi dell’art. 22, comma 4 della legge 125/2014 

riguardante la proposta di finanziamento in favore del Ministero delle Finanze dell’Angola con 

comunicazione del 6 febbraio 2024; 

 

Considerato che l’iniziativa deve rispondere alle linee di politica estera di cui la «cooperazione allo 

sviluppo» è parte integrante e qualificante, ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 125/2014 e deve 

rispondere agli obiettivi fondamentali della cooperazione allo sviluppo stabiliti dal comma 2 

dell’articolo 1, “Oggetto e finalità”, della legge n. 125/2014; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del Decreto ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e 



della Cooperazione Internazionale, le iniziative con risorse proprie, o operazioni di cooperazione 

internazionale allo sviluppo, della società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. possono essere effettuate 

“nei Paesi beneficiari di assistenza allo sviluppo ufficiale individuati dal Comitato di Aiuto allo 

Sviluppo dell’OCSE”; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del Decreto ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale, le iniziative con risorse proprie o le operazioni di cooperazione 

internazionale allo sviluppo della società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. possono essere effettuate 

“nei settori nel cui ambito è attuata la politica di cooperazione allo sviluppo, così come individuati 

nel documento triennale di programmazione e di indirizzo, di cui all’articolo 12 della legge n. 

125/2014”; 

 

Considerato che il parere del Comitato Congiunto in relazione alle iniziative di cui all’art. 22, comma 

4, della Legge n. 125/14, è propedeutico alla prosecuzione dell’iter decisionale di approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione della società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., in coerenza con 

quanto indicato nel vigente Statuto, adottato dall’Assemblea degli azionisti il 19 marzo 2019, ed alla 

luce di quanto disposto nel decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, articolo 5, citato in premessa;  

Considerato che le disposizioni di carattere finanziario di cui alla Convenzione 22 dicembre 2016 tra 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e agli articoli 

2, 3 e 4 del Decreto ministeriale 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale non costituiscono 

oggetto di valutazione da parte del Comitato Congiunto; 

 

esprime parere favorevole 

 

all’iniziativa relativa al finanziamento, da parte di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con risorse proprie, 

in favore del Ministero delle Finanze dell’Angola fino a 200 milioni di euro.  

 

 

 

 

 

 


